
 

 

 
 
 
 
 

 
 
 

Il 10 luglio scorso, ad Alberobello, si è tenuto l’incontro tra il senatore Franco Orsi e 
le associazioni venatorie delle Regioni meridionali (Abruzzo, Campania, Basilicata, 
Calabria, Molise, Puglia e Sicilia). L’incontro, organizzato dal Comitato Unitario 
Pugliese Associazioni Venatorie, al fine di consegnare al senatore Orsi un 
documento contenente cinque punti essenziali da inserire nella modifica della legge 
157/92, ovvero: 

1) Termini perentori del territorio destinato ad aree protette; 
2) Caccia per tempi e specie; 
3) Mobilità venatoria con procedure snelle e trasparenti; 
4) Depenalizzazione di alcuni reati penali; 
5) Rappresentanza del mondo venatorio negli Enti di gestione delle aree 

protette. 
Durante l’incontro è stato espresso l’impegno di presentare il documento come 
emendamento entro il 20 luglio. Ci s’interroga, però, su quale sia stata la 
rappresentanza siciliana invitata all’evento: alle associazioni presenti sul territorio, 
infatti, pare non sia arrivato alcun invito a partecipare alla manifestazione. Ci si 
chiede, dunque, come mai il documento di chiusura comprenda anche le 
rappresentanze siciliane. Chi erano, visto che qui in Sicilia nessuno sa nulla della 
riunione di Alberobello? 


